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Yoro Cafe. Per procedere con buon’ ordige , € 1ot
raccontare fe non quelle cofe , che s accordano
colla veritd, io divido gI’Indiani in due clafli: la
prima fia degl’ Indiani originarj, O Gentili, 'altra
degl’ Indiani Maomettani. I primi fono in numero
molte maggiore de’ fecondi, tantocché poffono cal-
tolarfy venti di quelli per uno di quefti. Le. abi-
¢azioni dunque de’ Gentili fono Cafuccie baffe ,
ed angufte fatte di Canne , ¢ di creta , d’'un folo
folajo : quelle, che fono nelle Contrade , o Piazze
principali , hanno avanti la facciata una loggia fab-
bricata fu pali, dove efpongono le loro Mercatans
gie, e ricevono le vifite ; quefta fpezie di Loggie
G chiamano da’ Pafleggieri Piazze: non ufano fine-
@re fulla ftrada , con che le fanno tanto pitt fcom-
parire . I Palag) de’ loro Principi fono men mife-
ri, hanno pero avantl la porta uno {porto del tet-
to foftenuto da pali , che forma una loggia coper-
ta , da’ lati della quale il terreno innalzato tre
piedi forma come due fcanni, che coprono con ta=
peti, ed origlieri di (carlatto & Europa per comodo
di chi vuole appoggiarvifi: 1 Principi in quefto
luogo, ch’é alquanto {paziofo , alzan tribunale , €
danno udienza, ricevono vifite , ec. Ho vedutouna
volta di fera un di quefti Principi feduto nel luo-
go defcritto , € corteggiato da maolti , com’ anche
da un Corpo di Guardia difefo ; all’intorno arde-
vano da cento torcie di-cera » ed egli era veftito
di Tela &’ ortica con Turbante bianco in tefta ca-
rico di pietre preziofe , con un treno in fomma s
che tutto fpirava magnificenza : il giorno feguente
poi , quando vidi quello fteffo luogo fpogliato d
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